
 

 

 

20 DOMENICA  VIII di Pasqua – Pentecoste 

Ore   9.30 S. MESSA –  pro Populo                       8.45 Lodi  
Seguirà processione eucaristica per le vie di Casteldebole 

21 LUNEDI’                                         B.V. Maria, Madre della Chiesa 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario 
Ore 18.30 S. MESSA – def. Vittorio Cosco                         19.05 Vespri 

22 MARTEDI’                                  S. Rita da Cascia, sposa e religiosa 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario 
Ore 18.30 S. MESSA in onore di S. Rita – def. Vittorino  
Luppi e fam.ri def.; Adelmo e Carlo Diamanti (trigesimo)   19.05 Vespri                 

23 MERCOLEDI’                                                               S. Eutizio, abate 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario 
Ore 18.30 S. MESSA – def. Veronica e Ageo                      19.05 Vespri 

24 GIOVEDI'               S. Simeone Stilita il Giovane, sacerdote e anacoreta 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario 
Ore 18.30 S. MESSA – def. Lucia                                           19.05 Vespri 

25 VENERDI’                       S. Beda il Venerabile, sacerdote e dott.Chiesa 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario 
Ore 18.30 S. MESSA – def. Pierpaolo Naldi (9° ann.)      19.05 Vespri                 

26 SABATO                                                      S. Filippo Neri, sacerdote 

Ore   8.30 S. MESSA – def. Giorgio e Franca    8.15 Lodi 
Ore 17.30 Recita del S. Rosario & Vespri    

 27 DOMENICA  IX di Pasqua – Santissima Trinità 

Ore   9.00 S. MESSA – def. Marina, Ettore, Alessandro        8.15 Lodi 
Ore 11.00 S. MESSA – def. Alfonso ed Elvira                              

 

ORARI APERTURA DELLA CHIESA 

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30  
                                         sabato  7.45-12.00  e 17.00-18.30 

 

 

 Parrocchia dei Santi 
GIOVANNI BATTISTA E  

  GEMMA GALGANI 
             Via Caduti di Casteldebole 17  

         40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561 

       www.parrocchiacasteldebole.it 

22 00   MM AA GG GG II OO   22 00 11 88   

Pentecoste 
 

Dagli Atti degli Apostoli                                                              2,1-11 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme 
nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento 
che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano.  Apparvero loro 
lingue come di fuoco che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e 
tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, 
nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sot-
to il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno 
li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, 
dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai cia-
scuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, 
Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e 
dell'Asia, della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a 
Cirène, Romani  qui residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo par-
lare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». 
 
SALMO 103 

R/.  Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra 
 

Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo agli Gàlati                       5,16-25 

Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il de-
siderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha 
desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non 
fate quello che vorreste. 
Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del resto sono 
ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza,  idolatria, 
stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni,  invidie, 
ubriachezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come 
già detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito inve-
ce è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, do-
minio di sé; contro queste cose non c’è Legge. 
 



Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi 
desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. 
 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni                                               15,26-27;16,12-15 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che 

procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, per-

ché siete con me fin dal principio. 

Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. 

Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parle-

rà di se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glori-

ficherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il padre 

possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 

La chiamata alla santità 
I santi che ci incoraggiano e ci accompagnano 

3. Nella Lettera agli Ebrei si menzionano diversi testimoni che ci incoraggiano 
a «[correre] con perseveranza nella corsa che ci sta davanti» (12,1). […] siamo 
invitati a riconoscere che siamo «circondati da una moltitudine di testimoni» 
(12,1) che ci spronano a non fermarci lungo la strada, ci stimolano a conti-
nuare a camminare verso la meta. E tra di loro può esserci la nostra stessa 
madre, una nonna o altre persone vicine (cfr 2 Tm 1,5). Forse la loro vita non 
è stata sempre perfetta, però, anche in mezzo a imperfezioni e cadute, hanno 
continuato ad andare avanti e sono piaciute al Signore. 
4. I santi che già sono giunti alla presenza di Dio mantengono con noi legami 
d’amore e di comunione. Lo attesta il libro dell’Apocalisse quando parla dei 
martiri che intercedono: «Vidi sotto l’altare le anime di coloro che furono 

immolati a causa della parola di Dio e della te-
stimonianza che gli avevano reso. E gridarono 
a gran voce: “Fino a quando, Sovrano, tu che 
sei santo e veritiero, non farai giustizia?”» (6,9-
10). Possiamo dire che «siamo circondati, con-
dotti e guidati dagli amici di Dio. […] Non devo 
portare da solo ciò che in realtà non potrei mai 
portare da solo. La schiera dei santi di Dio mi 
protegge, mi sostiene e mi porta». 

                                                          Estate Ragazzi 2018 

Le iscrizioni si ricevono ancora in segreteria, presentando la scheda compila-

ta e versando gli importi per iscrizione e pasti, martedì 22/05 e mercoledì 
23/05: dalle ore 16:15 alle 18:00.  

Mart.22/05 ore 17.00: incontro per i genitori dei bimbi iscritti.  

 Festa della Comunità Parrocchiale  
& di S. Gemma Galgani 

 
S. Gemma nostra Patrona          

Santa Gemma muore a Lucca ad ap-
pena 25 anni nel 1903. Dall'8 giugno 
1899, vigilia della festa del Sacro 
Cuore, ha le stigmate, che le com-
paiono ogni giovedì sera e restano fi-
no alle 15 del venerdì.  

Gemma è una donna che, come Tere-
sa di Lisieux, chiude l'800 e apre a un secolo denso di esperienze misti-
che al femminile: da suor Lucia di Fatima a Marthe Robin, a Faustina Ko-
walska, Simone Weil, Teresa di Calcutta e tante altre. Personaggi in cui «si 
percepisce l'angoscia delle ferite del Novecento. Assumono su di loro il 
dramma dell'umanità. Una percezione di dolore universale, che viene pe-
rò trasfigurato dall'intimità del dialogo con Dio, nel sentimento di urgenza 
d'amore vissuto come unica strada per la salvezza. E Gemma, all'inizio 
di quel secolo di immense tragedie e di smarrimenti umani, trasmette con la 
sua vita il messaggio della Misericordia, la speranza dell'amore di Dio. 
Una luce accesa sul dramma, che proprio questo suo essere costantemente 
nel soprannaturale, pur se immersa 
nella vita di tutti i giorni, rende forte-
mente credibile». 

Festa della Comunità 
Giochi, stand gastronomici, 
spettacoli magici e musicali, 
gonfiabili per i più piccoli, 

tornei calcetto-basket-pallavolo, 
estrazione biglietti   lotteria  
(1° premio catenina d’oro) 

&  
Mostra 

sulla Grande Guerra 

domenica ore 9.30:  

unica S. Messa 
cui segue la processione 

eucaristica  
(via Gregorio XIII, via Galeazza, via De 
Nicola e termina in Viale Salvemini 11) 
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